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Per la prima volta dopo la Liberazione entrano alla FIAT gli amministratori democratici 

Sei grandi assemblee a Miraf iori 
con Comune, Provincia e Regione 
Lolla unilaria per affrontare i problemi • Il sindaco Novelli: «E ' insieme a voi che dobbiamo cambiare le cose» • I discorsi di Viglione e di 
Salvetti - Numerosi gli interventi di operai e impiegati - Impegno a far crescere le alleanze attorno agli obiettivi dol movimento sindacale 

A colloquio con studiosi di problemi agricoli: GUIDO FABIANI 

Riconversione necessaria 
anche per Y agricoltura 

Tre gli obiettivi da raggiungere: dipendere meno dall'estero, innovare le 
tecnologie ma non a scapito dell'occupazione, controllare gli investimenti 
L'esempio dell'acqua nel Mezzogior no — Il ruolo della azienda contadina 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 30 

Per la prima volta dopo \A 
Liberazione gli operai e gli 
Impiegati della FIAT Mira-
fiori hanno visto dentro alla 
loro fabbrica il sindaco di 
Torino. 11 presidente della Re
gione Piemonte, il presidente 
della Provincia, gli assessori 
delle principali amministrazio
ni democratiche. 

Gli uomini nuovi portati 
alla guida degli Enti locali 
dal voto popolare del 15 
giugno sono entrati nel più 
grande stabilimento italiano 
In modo trionfale, accolti sui 
cancelli dai lavoratori in scio
pero per il contrat to dei me
talmeccanici ed accompagna
ti da cortei nelle officine do
ve il Consiglio di fabbrica ave
va organizzato le assemblee. 

Per quasi tre ore di fila 
hanno discusso con migliaia 
di lavoratori che hanno par
tecipato al dibattito con un'at
tenzione ed una maturi tà e-
Eemplari, hanno confrontato 
con loro le realizzazioni e:l 
1 programmi delle giunte, han
no risposto a critiche, ri
chieste, osservazioni, realiz
zando in concreto quel « mo
do nuovo di governare » con 
la più ampia partecipazione 
e controllo dei cittadini, scel
ta fondamentale delle ammi
nistrazioni di sinistra. 

« Il movimento operaio si 
Eente classe dirigente — ha 
detto il delegato Azzolina a-
prendo l'assemblea del pri
mo turno in carrozzeria — 
ed è questo il senso dell'in
contro di oegi ». Dopo aver 
dotto quali sono gli errori Tat
ti per 30 anni dai ceti diri
genti, «dobbiamo essere ca
paci — ha proseguito Azzoli-
na — di dare indicazioni pre
cise al Paese, dobbiamo co
struire l'unità con gli Enti 
locali, con l disoccupati e le 
popolazioni del Mezzogior
no. con i pensionati ». 

Questi concetti sono stat i ri
petuti dai delegati che hanno 
Introdotto le al t re cinque as
semblee realizzate nella gior
nata . 

« Vi dirò anche delle cose 
poco piacevoli — ha esordi
to s tamane 11 sindaco di To
rino, compagno Diego Novelli, 
parlando agli operai della 
meccanica e delle presse —, 
m a la classe operaia è tanto 
cosciente da capire la situa
zione nella quale ci trovia
mo. I l 14 luglio, quando ab
biamo formato la nuova giun
ta, dopo anni di «pareggio» 
fittizio delle amministrazio
ni di centro-sinistro, abbiamo 
ereditato la bancarotta: 350 
miliardi di deficit. Per soddi
sfare la domanda di servizi 
venuta dalle consultazioni che 
abbiamo realizzato nei quar
tieri, ci vorrebbero oltre 600 
miliardi. In totale ci manca
no mille miliardi. I recenti 
provvedimenti economici del 
governo ci Impediscono an
che di contrarre prestiti per 
investimenti: ci chiedono tas
si di interesse del 22 per 
cento, tassi che sono (e mi as
sumo piena responsabilità di 
ciò che dico) da usurai. Fra 
alcune set t imane rischiamo 
di ncn essere in grado di da
re gli stipendi ai dipendenti 
comunali ed ai tranvieri ». 

« Qualcuno potrebbe chie
derci — ha continuato Novel
li — che cosa ci stiamo a 
fare allora alla guida della 
ci t tà. Io rispondo che siete 
voi che ci avete voluti il 15 
giugno, ed è insieme a voi 
che dobbiamo cambiare '.e 
cose. I problemi di Torino 
sono quelli dell 'Italia: si ri
solveranno se si risolvono I 
problemi di Napoli, di Paler
mo. del Mezzogiorno, della 
Sardegna ». 

Il sindaco ha poi t ra t t a to 
u n a serie di problemi specifi
ci. Per combattere il rin
caro dei prezzi, il Comune 
h a già individuato le aree 
per dodici centri di vendita a 
prezzi controllati, quattro dei 
quali saranno realizzati subi
to. ed uno di questi nella 
zona di Mirafiori. 

Sul grave problema della 
cosa, strumentalizzato negli 
ult imi tempi da gruppi estre
mistici che hanno spinto fa
miglie ad occupare allorrzt. 
Novelli ha fornito dat i pre
cisi: a Torino in dieci anni 
di « miracolo economico » ie 
rendi te parassi tane sulle aree 
avevano fruttato agli specula
tori 2.000 miliardi. La nuoui 
giunta ha ereditato dalla pre
cedente l'impegno a sistema
re 1.100 baraccati che ave
vano occupato case; In cin
que mesi ha reperito allogai 
per 800 famiglie, ma quando 
ha lanciato un appello per 
reperire ì 2;>0 alloggi mancan
ti . 1 proprietari ne hanno of
ferti set te! E* stato cesi ne
cessario ricorrere a requisi
zioni. 

Del problema della casa ha 
par la to anche, nell'assemblea 
delle carrozzerie, l'assessore 
regionale Luigi Rivalta. Mal
grado le limitate risorse di 
cui dispone, la Reg.one fa 
una scelta che ha il valore di 
u n a indicazione politica: ini
zia il r isanamento dei centri 
storici e delle zone più fati
scenti di Torino e altre cit tà, 
per farci vivere civilmente la 
gente con affitti non di spe
culazione. 

«Siamo stat i chiamati — 
ha detto il presidente de'.U 
giunta regionale piemontese 
compagno Aldo Viglione. par
lando in une dei grandi re
fettori della carrozzeria — a 
modificare un meccanismo di 
sviluppo che tendeva solo al 
profitto, la stessa logica in 
«Hi r ientrano 1 recenti prov
vedimenti del governo. Il go
verno voleva 2 mila miliardi? 
Ebbene ricordiamo, fra l'al
t ro, che devono essere ancora 

riscossi 9.000 miliardi di tasse 
già accertate. Le recenti mi
sure del governo, indiscrimi
nate e dequalificanti, devono 
essere corrette decisamente ». 

Parlando nelle fonderie il 
presidente della provincia di 
Torino compagno Giorgio Sal
vetti ha sottolineato il valore 
dell 'unità tra lavoratori ed 
Enti locali. Numerosissimi e 
sempre interessanti sono stat i 
nelle assemblee gli interventi 
di operai e di impiegati. Un 
operaio del montaggio ha 
chiesto cent rolli severi sull'as
segnazione delle case popola
ri. per evitare clientelismi ed 
abusi. Un operaio della La-
stroferratura, immigrato me
ridionale. ha ricordato i tagli 
del governo al bilancio del 
Comune di Napoli. 

Sono s ta te avanzate anche 
proposte per la continuazione 
della lotta: oloperi quotidia
ni di mezz'ora per prefigura
re ì 30 minuti di intervallo — 
ex mensa retribuita per tur
nisti e massiccia partecipazio
ne alla prevista manifestazio
ne nazionale a Roma. 

In fonderla, il vicepresiden
te della Provincia compagno 
Mercandino ha Illustrato 1 
programmi per costituire le 
unità locali dei servizi, per 
mense di zona e centri di 
vendita controllati. 

In carrozzeria l'assessore 
regionale ai trasporti compa
gno Sante Bajardi ha det to 
che la Regione Piemonte que
st 'anno, eliminando spese inu
tili e malgrado la s t re t ta fi
scale del governo, porterà il 
bilancio da 364 a 500 miliardi, 
investendo di più. 

Le assemblee sono s ta te ri
petute nel secondo turno, con 
ugual successo di partecipa
zione. presenti anche il vice
presidente della Regione com
pagno Libertini ed altri asses
sori, e sono s ta te concluse 
dal rappresentanti della Fede
razione provinciale Cgil, Cisl 
e UH. 

Michele Costa 

CATANZARO - MARCIA DI GIOVANI PER IL LAVORO 
CATANZARO. 30 

Circa quattromila giovani, t ra disoc
cupati , studenti , ragazzi e ragazze han
no oggi partecipato alla marcia per il 
lavoro a cara t tere provinciale indetta 
a Catanzaro dal comitato unitario di 
lotta dei giovani disoccupati. La prima 
iniziativa del comitato, dunque, che nei 
giorni scorsi ha ottenuto le adesioni , 
delle amministrazioni locali, dei sinda
cati . dei par t i t i politici, dei gruppi e 
degli organismi studenteschi, ha avuto 
oggi una compat ta partecipazione di 
massa e si ò espressa in un combatti
vo corteo che, dopo aver sfilato per le 
vie del centro ha raggiunto la sede 

del centro regionale, dove ha preso la 
parola il compagno Quirino Ledda. se
gretario regionale della Federbraccianti. 

Alla testa del corteo gli striscioni del
le « leghe » che un po' dovunque, nella 
nostra provincia, s tanno sorgendo per 
aggregare ad una battaglia democrati
ca i giovani calabresi. Sugli striscioni 
vi erano non solo gli slogans della 
drammatica crisi che oggi vive la Ca
labria. per gli impegni non mantenuti 
e per una linea di sviluppo distorto 
che pesa nella crisi più generale del 
Paese, ma anch.2 dati al larmanti della 
situazione calabrese. In Calabria sono 
70 mila su 150 mila i disoccupati gio

vani in possesso di un titolo di studio 
superiore, di fronte ad uno stato di 
fatto che non offre più nemmeno la 
tradizionale e sofferta via dell'emigra
zione. E' questa una realtà che stama
ne si è espressa con la lotta, e che in
tende rifiutare cosi come era scritto 
nei cartelli, qualsiasi politici assisten
ziale. Uno degli striscioni diceva: «ab
biamo lottato per studiare, ora lottiamo 
per lavorare ». 

, Nella foto: una recente mamfesta-
• zione per il lavoro m Calabria. 

Lo ha deciso ieri il Comitato interministeriale per la programmazione 

Altre sette aziende in crisi potranno 
usufruire dell'intervento della CEPI 

Un risultato della lotta dei lavoratori per l'occupazione — Escluse dalla decisione del CIPE altre industrie 
minori — Intensa mobilitazione dei lavoratori abruzzesi contro la minacciata chiusura dei cantieri autostradali 

(in breve* D 
O NESSUN ACCORDO PER IL POMODORO 

Ancora un rinvio per il prezzo del pomodoro. Nella riu
nione di ieri presso il ministro Marcora non è s ta to Infatti 
raggiunto nessun accordo In quan to gli industriali conser
vieri hanno respinto le pur contenute richieste dei produttori . 
Una nuova riunione. Insieme alle Regioni, è s ta ta convocata 
per 11 7 aprile. 

• RIUNIONE FLM SUGLI ELETTRODOMESTICI 
Una riunione nazionale avrà luogo il 6 aprile a Leini (To

n n o ) . indetta dalla FLM, per esaminare la situazione e le 
prospettive produttive e occupazionali nel settore dei frigo
riferi, lavatrici, cucine, tv, componentistica meccanica e elet
tronica. 

a PROTESTA OPERAIA ALLA REGIONE ABRUZZO 
Gli operai che gestiscono la GIÀ (imballaggi) di Pratola 

Pelicma hanno protestato ieri presso la giunta regionale al
l'Aquila per la mancata concessione di una garanzia fìdejus-
sona di 150 milioni, chiesta per proseguire l 'attività azien
dale. Da notare che la GIÀ ha avuto nel *75 un fat turato di 
un miliardo e ha ricevuto commesse, per quest 'anno, di due 
miliardi. 

Ducati Microfarad (Bolo
gna, 2.500 dipendenti) . Lanifi
cio Gavardo (Brescia. 600 la
voratori), Faema (Milano, 
1.300 dipendenti) . Lini e La
ne (Praia a Mare. 230 addet
ti) , Mammut (Savona, 750 
lavoratori), Italbed (Pistoia, 
220 lavoratori), IGAV (Mila
no, 750 addet t i ) : queste le 
set te aziende che potranno 
usufruire dell ' intervento del-
l 'IPO prima e della GEPI in 
base all'articolo 1 del decre
to legge n. 9 del 30 gennaio 
di quest 'anno. 

La determinazione dell'elen
co delle az.ende è s ta ta com
piuta dal Comitato Intermi
nisteriale per la programma
zione economica (CIPE) riu
nitosi ieri presso 11 ministero 
del Bilancio sotto la presi
denza del ministro Andreot-
ti. Alla riunione hanno par
tecipato anche ì ministri Ba
saglia. Donat Cat tm. Toros. 
De Mita. Martinelli. Marcora, 
Gal loni e MorI.no. 

Nella mat t inata d. ieri, pri
ma che cominciasse la riu
nione, le organizzazioni sin
dacai! avevano avuto un in-

j contro col ministro de'.l'In-
! dustr .a al quale avevano pro

posto l'inserimento di alcune 
piccole industrie nell'elenco 
GEPI : la richiesta non è sta
ta accettata da Donat Cat
tili. 

Quello approntato ieri è il 
secondo elenco compilato dal 
CIPE: del primo facevano 
parte la Tornngton di Ge
nova, l'Angus di Napoli, la 
Singer di Torino. l 'Innocenti 
di Lambrate. le Smalterie di 
Bassano. 

Sono dieci i miliardi di lire 
a disposizione delle aziende 
ent ra te a far parte del se
condo elenco. 

Il decreto legge del 30 gen
naio prevede che la GEPI 
(Gestioni e partecipazioni in
dustriali) . attraverso una so
cietà appositamente costitui
ta (la IPO). assorba il per
sonale di aziende in liquida
zione. mettendolo diretta
mente in ctiF&H integrazione 
cosi da assicurare una con-
t.nuità di t ra t tamento retri
bu ivo , in attesa di una nor
malizzazione delle situazioni 
aziendali ad opera appunto 
deila GEPI. L'intervento IPO-
GEPI è valido sino al 30 
settembre di quest 'anno. 

Nel corso delia r.unione 

Ancora chiusure negli atteggiamenti del padronato 

Interlocutori gli incontri di ieri 
per gli edili e i metalmeccanici 

Oggi riprendono le trattative per i chimici privati - Stamane tornano ad incontrarsi FLC e ANCE, FLM e Federmeccanica 

Sessioni di t ra t ta t ive Inter
locutorie ieri per edili e me-
ta'.meccan'c: p r iva t i 

La riun.one per 11 rinnovo 
del contrat to del lavoratori 
EDILI si è aperto con una 
esposizione della FLC su 
quattro punti della piattafor
ma : mensilizzazione del sa-
lar.o; inquadramento unico; 
anzian. tà di mestiere: adde
s t ramento professionale. 

Alla puntualizzazione del
le posizioni del sindacato su 
questi problemi. l'ANCE ha 
risposto con proposte sulle 
prime t re questioni, definite 
dalla FLC inaccettabili. D: 
fronte alle osservazioni di 
mento de! sindacato la dele
gazione ha chiesto una pau
sa di riflessione. La riunione 
e proseguita nella tarda se
rata. 

Le parti , infine, hanno con
cordato di remcontrarsi que
sta matt ina. 

Anche il confronto FLM-
Federmeccanica per 11 con. 
t ra t to dei METALMECCANI
CI e cominciato nel pomerìg-
pio di ieri ed è proseguito In 
serata. 

Come per gli edili, anche 
per ì metalmeccanici la riu
nione e s t a t a sospesa nel tar
do pomeriggio su nch.es ta de: 
rappresentant i del padrona
to. La Federmeccanica — gui
da ta da Mandei'.i — ha avan
zato proposte sulla prima (in
vestimenti) e sulla seconda 
par te (orario, inquadramen
to. salario, ecc..) della piat
taforma: la FLM da delega
zione e guidata da Trentm. 
Bentivogli e Benvenuto) ha 
allora chiesto chiarezza su 
tut t i l punti della seconda 
par te per poi t ra t t a re sulle 
questioni politiche. La Feder
meccanica ha chiesto la so
spensione ed ha quindi an
nunciato la presentazione di 
un documento sui problem. 
degli investimenti. 

La riunione è terminata a I 
tarda or»- riprenderà starna- j 
ni alle 11,30 presso la Con-
findustria. 

Per il pomeriggio di oggi è 
prevista la ripresa delle trat
tative per I CHIMICI del set-
tore privato. E* questo il set
t imo Incontro che •! svolge 

fra la FULC e ".'As.-ch.mic.' 
il s indacato cons.dera questo 
un confronto dec-t.vo nei cor-
so del quale il padronato de
ve rimuovere le sue posizioni 
negative espresse :n partico
la r modo nella precedente 
t ra t ta t iva del 23 marzo. 

La F U I J C . ;n un comunica
to. afferma anche che «o 
questa ripresa di trattative 
essa intende dare un segno 
di conclusione raggiungendo 
pontile soluzioni di merito 
nel carattere unitario della 
piattaforma a partire dai pun
ti prioritari dell'occupazione, 
degli investimenti, organizza
zione del lavoro e salario». 

I>a scelta della FULC è di 
dare una soluzione autono
ma alle vertenze: « e su Que
sta scelta che il padronato 
è ch:amato ad esprimersi con 
chiarezza e con soluzioni con-
trattualt positive e conclu
sive ». 

AEREI — I lavoratori del
l'aeroporto di Fiumicino han
no scioperato len dalle 14,30 
alle 1630 per sollecitare la 
rapida e positiva soluzione 

della vertenza contrattuale. 
L'azione di lotta e s ta ta de
cisa dai config.: di azienda 
dell 'Alitala e della «Soc.eta 
aeroporti di Roma » nel qua
dro delle iniziative program
mate dalla FULAT naziona.e 
e provinciale. 

Al centro delle nch.esle sin 
dacali sono due punti, rite
nuti fondamenta'..: l 'aumento 
salariale uguale per tutt i ! 
lavoratori e il controllo de
gli mvest.menti e delle nstrui-
turaz.oni. Durante le due ore 
di sciopero tutt i gli aerei in 
partenza dal « Leonardo da 
Vinci » hanno r . tardato il 
decollo. 

La lotta de. lavoratori pro
seguirà anche nei pro&s.ml 
giorni: le modalità dell'ag.ta-
z.one saranno decise volta per 
volta dai cons.gl: di az.enda, 
che s: sono impegnati a ri
durre al mimmo 11 disagio 
dei passeggeri costretti a spo
starsi per motivi di lavoro. 
Ieri, infatti. l'unica partenza 
consentita e s ta ta quella di 
un volo in partenza per Mon
treal che trasportava molti 
emigrati diretti in Canada. 

del CIPE è stato approvato 
anche il nuovo progetto di in
vestimento della FIAT a 
Grot taminarda (Avellino), 
per il quale è prevista una 
spesa di 17 miliardi e un'oc
cupazione di 650 unità. Se
condo una dichiarazione di 
Donat Cattin la FIAT avreb
be in programma anche un 
investimento di 150 miliardi 
di lire nel settore dei deri
vati commerciali dell'auto. 
L'occupazione complessiva pre
vista è di 3 500 dipendenti. 
L'investimento aggiuntivo è 
quello che la casa torinese 
aveva previsto per la Leyland 
Innocenti. 

L'AQUILA. 30 
I delegati dei lavoratori dei 

35 cantieri delle autostrade 
abruzzesi in costruzione, la 
chiusura dei quali è già sta
ta notificata alle organizza
zioni sindacali regionali dal
le vane ditte appal ta tac i (i 
cantieri chiuderebbero il 5 
aprile con il licenziamento 
di un primo scaglione di 
1.500 operai) si sono riuniti 

j questa matt ina all'Aquila per 
i esaminare la gravissima si-
I tuazione e decidere 1 neces-
, sari provvedimenti per farvi 

efficacemente fronte. 
I Dopo un ampio dibattito. 
1 nel corso del quale l'assem-
j bica dei rappresentanti dei 

circa cinquemila operai che 
complessivamente sono impe-

! g.nat: nella costruzione delle 
! due autostrade, ha respinto 
! c a forza trsrato r*u«vo ten-
ì tativo della SARA d». far 
i pagare a eli operai con la mi-
> naccia di licenziamenti, re-
1 sponsabiiità che non sono le 
j loro, una delegazione di sin-
j dacaiisti e di operai della 
, SARA si e incontrata con il 
j presidente della giunta regto-
, naie Spadaccini, al quale è 

s ta to chiesto un deciso in
tervento per sbloccare una si-
tuaz.one che minaccia di mg.-
sant i re 11 già grosi-o esercito 
di disoccupati abruzzesi e d: 
\an.f :care lavori che sono 
cantati fino ad ora alla col 
letttvita c r e a 450 miliardi di 
lire. 

II prft- dente delia giunta 
reg.ona.e ha «.-^.curato la t>ua 
dispon.bilità per un ulteriore 
intervento presso il governo 
e la direz.one della SARA 

A conclusione dell'acceso 
dibatt i to che e s tato ripreso 
nel pomeriggio, l'assemblea 
dei delegati e operai ha ap
provato un documento nel 
quale, dopo aver ribadito la 
volontà di respingere con for
za i minacciati licenziamenti. 
ha dato mandato ai sindaca
ti per la organizzazione di 
una mob.litazione reg.onaie 
di tut te le categorie per com
battere la minaccia della 
SARA perché non solo 1 li
cenziamenti vengano ritira
ti. ma perché sia studiata la 
possibilità di mantenere gli 
attuali posti di lavoro anche 
dopo l'ultimazione della rete 
autostradale. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 30 

L'appuntamento con il pro
fessor Guido Fabiani è in 
via Barberia, presso la Fé 
derazione comunista. Questa 
volta il nostro interlocutore 
è un militante del PCI. Gui
do Fabiani è napoletano, in
segna da cinque anni econo
mia e politica agraria pres
so la facoltà di economia del
la Università di Modena. Da 
alcuni mesi risiede a Bolo
gna. Ha scritto parecchio, so 
prat tu t to saggi. Ceri Marcel
lo Gorgoni ho tracciato una 
importante « Analisi delle 
s t rut ture della agricoltura i-
taliana »• l'ha pubblicata MI 
« L« rivista di economia it
erarla ». Altra cosa interessan
te il saggio sui processi di 
ristrutturazione nelle campi-
gite che figura negli att i del 
convegno di Portici del feb
braio del 11)74. editi da Einau

di. 

Precarietà 
Procediamo a domande e 

risposte. 
E' il momento della ricon

versione, tutti ne parlano ma 
(/itasi tutti pensano unicamen
te al settore industriale. Se
condo te, la quattone ha un 
interesse anche per il settore 
primario della nostra eco
nomia? 

Non solo ce l'ha ma la ri
conversione in agricoltura si 
pone in termini di necessita. 
almeno per due ragioni di 
fondo: 1) perche la criM eco
nomica generale è in « grani 
parte » dovuta alla debolez
za s t rut turale del settore; 
2) perchè in agricoltura la cri
si si manifesta con mi re
stringimento della base pro
duttiva, con un basso tasso 
di crescita della produzione e 
con grossi fenomeni di preca
rietà occupazionale. Occorre 
invertire questa tendenza. 
at t ivare processi di investi
mento (ma non solo di inve
stimento. c'è il mercato — 
ad esempio — che va guarda
to in maniera diversa), anda
re ad un vero e proprio pro
cesso di riconversione che in
teressi anche le s t rut ture ci
vili. 

Quali dovrebbero essere gli 
obiettivi della riconversione 
in agricoltura? 

Essenzialmente t re : un raf
forzamento di certi settori 
produttivi onde alleggerire la 
nastra dipendenza dall 'estero; 
uno sforzo per introdurre in
novazioni tecnologiche che 
non siano « unicamente » so
stitutive di mano d'opera; lo 
avvio di una azione di con
trollo degli investimenti, ca
pace da un lato di suscitare 
stimolanti componenti della 
domanda aggregata (impianti 
fissi di conservazione, stal
le. irrigazione, miglioramenti 
fondiari s t ru t ture sociali ecc.) 
dall 'altra di dare anche una 
consistenza dura tura e una 
competitività maggiore al set
tore agricolo nel suo com
plesso. 

// problema degli investi
menti anche in agricoltura 
è quindi decisivo. Ma ba
sta decidere stanziamenti e 
controlli per essere sicuri di 
avere poi delle realizzazioni 
funzionanti? 

In Italia non basta asso
lutamente prendere nuove de
cisioni di spesa per Investi
menti . L'esempio del Mezzo

giorno è clamoroso: in questa 
parte del paese (isole com
prese) ci sono 674 mila et tari 
di superficie irrigabile ma ne 
vengono irrigati solo 475.300 
ettari (dati SVIMEZ). In pra
tica il 30 per cento della su
perficie irrigabile non viene 
utilizzata per processi prò 
duttivi irrigui. Perche? Evi
dentemente 1 parametri di ri
ferimento del mercato (prez-
RI dei prodotti) e gli sboc
chi a livello internazionale 
non rendono conveniente 
l'estensione di colture irrigue 
nel Mezzogiorno. L'esempio 
del pomodoro e della erba 
di cui e al centro, lo dimo
strano. L'acqua cV. m i non 
e conveniente utilizzarla. Bi
sogna allora cercare di in
tervenire per modificare, an
che a livello territoriale, le 
convenienze del mercato, so
prat tut to a favore della fascia 
di aziende contadine e con 
la garanzia del raggiungimen
to di obiettivi di produzione 
e di occupazione da concor
dare a livello settoriale e zo
nale. 

.Si parici Unito del coito 
della manodopera. Mei è poi 
vero che il suo peso riscìiia 
di diventare insopportabile? 

11 problema certamente o-
siste, tuttavia — a mio avvi
so — non è il più rilevante. 
E' un costo, quello della ma
nodopera. che potrebbe es
sere riassorbito se ci fosse 
una garanzia di sbocchi — 
per i prodotti — stabili o 
contimi itivi. Più l'impresa è 
in una situazione di incerte/ 
za e di rischio, più pesa il 
costo del lavoro dipendente. 
Ma è l'incertezza e il rischio 
che vanno tolti, non altrimen
ti. 

Le responsabilità 
Secondo te, perchè l'agricol

tura ìtuhana si è venuta a 
trovare in questa situazione 
clic definire di crisi forse è 
poco"* 

Il discorso .sarebbe lungo. 
tuttavia a me pare che la 
CEE abbia molte responsabi
lità. « Nel modo » con cui 
si è realizzata la integrazio
ne comunitaria, si può Indivi
duare una ragione della crisi. 
E' indubbio che noi siamo 

partiti con una agricoltura con 
« tare » storiche che in ogni 
caso ne avrebbero frenato lo 
sviluppo (mezzadria, colonia, 
contratt i abnormi, zone di ar-

j retratezza); resta però il fat-
! to che da quando abbiamo av

viato la fase della realizzazio
ne de! mercato unico (1967-
68) si è preteso di utilizza
re strumenti omogenei (vedi 
politica dei prezzi) e di in
cidenza parziale (solo certe 
produzioni) e si sono trascu
ra te in pratica le profonde 
differenze strut tural i che ca
ratterizzavano le agricolture 
europee, all ' interno delle qua
li quella italiana presenta i 
mazsiiori squilibri. 

La crisi c'è, tuttavia non 
tutti in aaricoltura sono col
piti allo sfesso modo. 

E' vero. Questa differenza 
la si coglie benissimo raf
frontando i dati degli ultimi 
due censimenti. 

Essi dimostrano: 
1) Che spariscono centinaia 

di migliaia di aziende di pic
cola e media dimensione; 

2) che c'è un processo di 
recupero di terra da parte 
delle aziende superiori ai 50 

i 60 e t tar i : es.=e. nel decennio 

60 70. guadagnano 800 mila 
ettari, tanta terra quanta ne 
fu distribuita con la riforma 
agraria del '50; 

3) che il «rosso della di
minuzione del patrimonio bo
vino ha interessato le picco
lo e medie aziende. Milio
ni sono ì capi in meno ma 
raddoppiato e il numero dei 
capi presenti negli allevamen
ti di dimensictii maggiori. 
La loro incidenza passa dal 
12 al 24 per cento 11 resto 
0 rappresentato daali alleva
menti che possono essere in 
gran parte collocati nell'area 
contadina. Come mai questo 
fenomeno? E" presto detto. 
L'aumento rivela la tenden 
za di mettere in piedi al
levamenti di tipo iMdustriale 
con impianti che non richie
dono necessariamente terreno 
agrario. Un capannone e ba
sta. Si utilizza bestiame e-
stero come materia prima da 
trasformare in cicli produtti
vi brevi e intensivi (ingras-
bo). L'aumento quindi è fa
sullo perchè accresce lo no
stra dipendenza dall'estero: 
anzi, essa diventa doppia. Im
portiamo sia il bestiame che 
1 mangimi per ingrassarlo. 

Il credito 
E l'azienda contadina? 
Da quanto ho detto prima. 

appare evidente che l'area più 
colpita è quella contadina 
e ciò è particolarmente gra
ve perche si t rat ta dell'area 
d i e ci da il 60 65 per cento 
della produzione e rappreseli 
ta l'80 per cento della forza 
lavoro in agricoltura. Nello 
bituaz.icne determinata dalla 
politica agraria at tuale c'è 
una debolezza strutturale del
l'azienda contadina, che ri
spetto a quella capitalistica 
è molto più vincolata nella 
scelta desìi orientamenti pro
duttivi, nell'uso della forza la
voro e di contro ha minore 
possibilità di accesso alle fon
ti di credito. 

E finiamo con l'occupazio
ne. Concretamente rswsfoHo 
delle possibilità immediate 
per consolidarla ' 

Si. Basta fare certe cose. 
In primo luou'o c'è la neces
sità di recuperare questi sp.i 
zi produttivi ma approntati 
ma non resi operanti. E" il 
caso, ad esempio, dei 200 
nula et tari irrigabili del Mez
zogiorno. In secondo luogo 
è necessario andare ad un 
recupero di quella parte del
le terre abbandonate che oggi 
paisono essere rij)ortate alla 
produzione, tenendo conto ov
viamente delle loro suscittibi-
lità e dei tipi di ordinamen
ti produttivi che possono es
sere efficientemente attivati. 
In terzo luogo c'è la possi 
bilità. su notevoli estensio 
ni di terreno, di andare od 
una maggiore « intensività » 
degli ordinamenti, soprattut
to nell'area dell'azienda ca
pitalistica. In quarto luogo 
ci sono 1 programmi di irri 
gazione a medio e breve pe
riodo che solo nel Mezzogior
no. dal '75 in poi. dovrebbe
ro investire più di 450 mila 
ettari . 

Queste sono fonti non irri
levanti di lavoro. Per ren
derle effettive occorre però 
andare ad un cambiamento 
della politica agraria nazio
nale e ad una revisione d: 
quella comunitaria. 

Romano Bonifacci 
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(I Consiglio Europeo ha deciso il V dicembre 1975 
la data dell'elezione europea maggio/giugno 1970 

L'1 e 2 aprile dovrà prendere in esame 
la Convenzione elettorale proposta 

dal Parlamento europeo. 

L'opinione pubblica europea chiede 
una decisione definitiva. 

PERCHE' L 'UN ITA ' EUROPEA? 
Sul pifcno nazionale non è più poasibilei 

ristabilire l'eguaglianza con gli USA e con 
l 'URSS; battersi per una distensione inter
nazionale che non si riduca ad un dialogo 
t ra eli USA e l 'URSS: controllare democra
t icamente le società multinazionali e l'eco
nomia europea; risolvere i problemi poli
tici. economici e sociali che hanno assunìo 
una dimensione supernazionale. Solo con 
l'unità europea gli Europei potranno riac
quistare l'indipendenza politica, economica 
e soc.ale, esprimere una nuova democrazia 
ed una nuova società, agire efficacemente 
per la pace e la libertà di tutt i 1 popoli. 

PERCHE' L 'ELEZIONE EUROPEA? 
li tentat ivo di costruire l 'unità europea 

senza la partecipazione diretta del cittadini 
è fallito come mostrano le difficolta cre
scenti della polìtica aericola. il fallimento 
della unione economica e monetaria, l'ab
bandono delle pari tà fisse, il regresso del 
Mercato Comune. 

1 governi, incapaci di mandare avanti u 
costruzione dell'Europa, hanno finalmente 
de.Mso l'elezione europea prevista dal trat
tati di Roma. Con l'elezione europea sarà 
possibile- ottenere la presenza dei grandi 
leaders nel Parlamento europeo come mo
strano le candidature già acquisite di 
Brandt, Kohl e Mitterrand; promuovere la 
formazione di partili europei; determinare 
l'eia hors? nnr di programmi europei e il 

loro confionto neha campagna elettorale; 
b i s a e lo scelte europee sulla libera volontà 
dei cittadini. 

Con l'elezione europea. l'Europa potrà 
dunque esprimersi con una so..» voce e pre 
c.->are f.r.almtnte. m modo democratico, la 
s j a identità. 

L ' I T A L I A E L 'EUROPA 

D \ sola l'Italia non regge più. es5a non 
e nemmeno capace di dare vita alla politica 
d. emergenza che tut t i reputiamo necessa
ria. E' evidente che l'Italia. In prospettiva. 
può essere s t iva ta solo da una vera i n t 
erazione polittca. economica e monetar.a 
dell ir air-YA. impossibile senza l'elezione eu
ropea. M t c o che va compreso subito e 
come l'elezione europea, o per meglio dire 
il fatto che essa si svolgerà nel 1978, rap 
presenta già. sin da ora. un fatto di estre
ma importanza per la crisi i ta.lana. In Ita
lia stenta a nascere una politica di emer
genza per una ragione evidentei nessuno ia 
ancora in quale modo si potrà uretre dalla 
en.errrer.ZA e tornare alla normalità. Ma 
b^sta tener presente l'elezione europea, la 
formazione di partiti europei e di program
mi euiopel e lo spostamento della lotta poli
tica dal quadro nazionale al quadro euro
peo. per rendersi conto che l'Italia può af
fidarsi senza timore ad un governo di emer
genza perché può contare sullo sbocco 
europeo. 

Union -Européenne des Federaliste»: 49. Rue de T O T 
louse 1040 • Bruxelles - Tel (021 5132794. 

Movimento Federalista Europeo: Sezione Italiana del
l'Unione Europea dei Federalisti; 20135 Milano, via S a a 
Rocco 20 - Tel. (02) 673246. 

Questa inserzione e pubblicata nell'Interette degli Europei che vogliono l'unità dell'Eu
ropa. Esel tono circa l 'M%, ma non hanno ma i avuto «Inora, e non avranno f i no all'elettane 
europea la possibilità di manifestare le loro idea a di esercitare la loro volontà quarte)» t i 
tratta dell'Europa. 
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